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dalla prima pagina 
Crisi 

creerà con l'eventuale rinun­
cia di Craxi. 4 No >, in que­
ste condizioni — essi dicono — 
a un presidente del Consiglio 
de (anche se alcuni ambienti, 
de e non de, continuano a far 
circolare il nome del ministro 
degli Esteri Forlani). E quin­
di « si > a una soluzione < isti­
tuzionale >, oppure a un ga­
binetto presieduto da un lai­
co ma formato da molti tecni­
ci, un governo, come qualcu­
no ha detto, e scolorito e de­
congestionante*. Presieduto da 
chi? Nei giorni scorsi il no­
me che veniva fatto con mag­
giore insistenza era quello 
dell'ex presidente del Senato 
Cesare Merzagora, mentre a-
desso si cerca di accreditare 
altre soluzioni, e qui si po­
trebbe fare una girandola di 
nomi (da quello del liberale 
Bozzi a quello dell'indipen­
dente Ossola). Il repubblicano 
Visentini si tende a scartarlo, 
dal momento che ha preso un 
atteggiamento duramente po­
lemico nei confronti di Craxi: 
evidentemente, egli stesso ha 
deciso di dedicarsi all'attività 
di partito. 

La DC replica intanto ai 
socialisti con un fondo del 
Popolo, che fa perno su ar­
gomenti già noti: e cioè sulla 
difesa dello Scudo crociato 
come « cerniera del sistema 
democratico », e dei suoi li­
neamenti. Difesa la « centra­
lità » democristiana, il diret­
tore del giornale de afferma 
che « non si possono forzare 
né le polemiche né le situa­
zioni », ricordando anche il 
voto dato lo scorso anno dai 
parlamentari democristiani al 
socialista Pertini per mandar­
lo al Quirinale. In ogni caso. 
i prossimi giorni non saran­
no tranquilli neppure nella 
DC: è facile prevedere un ri­
aprirsi delle polemiche e un 
moltiplicarsi delle manovre. 
Con due obbiettivi distinti ma 
non estranei l'uno all'altro: il 
governo e il Congresso de. 

De Mita «spiega» 
perché la DC 
vuole bloccare il 
tentativo Craxi 
ROMA — Ciriaco De Mita, 
« basista » e vicesegretario 
della DC, ha spiegato in una 
intervista a Panorama, quelli 
che secondo lui sarebbero 
« almeno tre motivi seri per 
dire not>, da parte democri­
stiana, al tentativo di Craxi. 

La prima ragione sarebbe 
nel fatto che « la strategia del 
PSI » resterebbe l'alternativa, 
con la conseguente « impos- • 
sibìlità di collaborazione tra 
DC e PSI». Il secondo moti­
vo fa colpa all'iniziativa del 
PSi di assumere solo l'aspet­
to « di una strategia per l'oc­
cupazione del potere » (e lo 
dice proprio un democristia­
no!). Infine, la DC non può 
accettare che a Craxi miri a 
sostituirla non con una pro­
posta di cambiamento ma a 
sostituirla nel ruolo di forza 
di equilibrio del Paese »: e 
questo preoccuperebbe la se­
greteria democristiana « non 
per calcoli di bottega» ma 
perché il « PSI non può riu­
scire a creare nel Paese un 
nuovo equilibrio », e si po­
trebbero così «creare le con­
dizioni dì disgregazione che 
caratterizzarono la quarta Re­
pubblica francese». 

Dopo aver rimproverato al­
l'investitura a Craxi il carat­
tere addirittura di «una sor­
ta di ricatto». De Mita con­
clude auspicando comunque 
« un rapporto tra DC e PSI 
che non può allargarsi soltan­
to all'area laica, ma essere 
aperto dialetticamente, anche 
nella gestione del governo, 
alla sinistra». Fermo restan­
do — si capisce — il « veto » 
democristiano all'ingresso del 
PCI nel governo, giacché ciò 
• ne bloccherebbe — afferma 
il nostro "esaminatore" — 
l'evoluzione ». 

Edili 
razione non è passata. E' una 
ombra di questo contratto? 
Forse. Ma all'attivo dell'ini­
ziativa del sindacato è la con­
quista della clausola sociale: 
per la prima volta i costrut­
tori si impegnano a garantire 
la tutela normativa ed eco­
nomica anche dei lavoratori 
dipendenti delle ditte subap-
paltatrìci. Non solo. Le azien­
de forniranno comunicazione 
preventiva (di 15 giorni), su 
ogni lavorazione data in su­
bappalto. alle rappresentanze 
sindacali di azienda e terri­
toriali. « Ciò consente — rile­
va Ceni, segretario naziona­
le — di affrontare in termi­
ni più diretti il fenomeno, spe­
cie nel Mezzogiorno: nei can­
tieri con meno di 15 dipen­
denti. dove non ci sono dele­
gati. potrà intervenire la strut­
tura territoriale del sinda­
cato». 

E' un'altra assunzione di re­
sponsabilità. Lo ha sottolinea­
to Reggenzi. segretario nazio­
nale. ieri notte, concluden­
do l'assemblea dei delegati: 
e Questo contratto — ha det­
to — ci mette in condizione 
di affrontare i problemi del­
l'organizzazione produttiva sul. 
la base di un diverso rappor­
to coi lavoratori ». Utilizzan­
do anche la contrattazione a-

ziendale e i contratti integra­
tivi. 

Ma torniamo ai risultati im­
mediati del contratto. La ri­
duzione d'orario, per un to­
tale di 68 ore l'anno, sarà ef­
fettiva pr-i tutti i lavoratori 
del settore, quindi anche per 
gli impiegati. Si utilizzeranno 
i permessi retribuiti, ma pri­
ma nell'80, poi l'anno succes­
sivo, si avrà una riduzione 
secca dell'orario settimanale 
di lavoro: da 40 a 35 ore nei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Ancora. L'incremento sala­
riale è consistente: 25.000 li­
re subito per tutti, più. suc­
cessivamente, altro « denaro 
fresco» per un totale di cir­
ca 40.000 lire medie. Per gli 
arretrati è stata concordata 
una « una tantum » di 140.000 
lire in due tranches, ad agosto 
e ottobre di quest'anno. « Dal 
punto di vista formale — af­
ferma Cerri — si è di fronte 
a una situazione di apparen­
te parità con le altre cate­
gorie. ma dietro i numeri si 
nascondono ancora cause sto­
riche e strutturali (la non con­
tinuità del rapporto di lavo­
ro, la mobilità fra imprese e 
aree, ad esempio) che ren­
dono difficile colmare le dif­
ferenze. Abbiamo, comunque, 
posto le fondamenta su cui 
costruire una effettiva pere­
quazione con le altre catego­
rie dell'industria ». Il riferi­
mento è, tra l'altro, alla nuo­
va struttura classificatoria 
(con un nuovo intreccio tra 
operai specializzati e impie­
gati al terzo livello) e al nuo­
vo regime degli scatti. 

Il compito di delineare una 
nuova identità del lavoratore 
edile (non più manovale ma 
oneralo con una propria pro­
fessionalità) e un diverso ruo­
lo del settore passa, in defi­
nitiva, attraverso le tante 
brecce aperte con questo con­
tratto. e Si tratta — afferma­
no Truffi, Pelachini e Muccia-
relli — di continuare con mag­
giore forza nella battaglia che 
i lavoratori delle costruzioni 
hanno da tempo intrapreso 
per la programmazione demo­
cratica dell'economia, per la 
piena e razionale applicazio­
ne delle leggi riguardanti il 
settore, per lo sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio­
ne (in particolare quella gio­
vanile), per un processo di 
industrializzazione serio del­
l'edilizia ». 

Mafia 

I compagni dell» sezione Curiti 
della Philips di Monza, ricordano 
la compagna 

CARLA PEDRUZZI 
a un mese dalla sua tragica scom­
parsa e sottoscrivono lire SO mila 
per l'« Unità» 

Monza, 33 luglio 1979 

missione di morte, decisa 
lontano e in ambienti inso-,. 
spettabili. Insomma: un de­
litto di alta mafia. 

E Giuliano, che ara diven­
tato una specie di archivio 
ambulante, come primo re­
sponsabile della polizia giudi­
ziaria di Palermo, i fatti di 
mafia, quelli antichi e quelli 
recentissimi, li aveva tratta­
ti tutti. 

Dalla strage di viale Lazio, 
nel dicembre del '69, alla 
scomparsa di De Mauro, fino 
alle tre ultime vittime di ran­
go che lo hanno preceduto 
nella stessa atroce fine: il co­
lonnello 'dei carabinieri Giu­
seppe Russo, il giornalista 
Mario Francese e il segreta­
rio della DC. Michele Reina. 

Gli armadi del suo ufficio 
sono pieni di documenti scot­
tanti. di materiale che si è 
andato accumulando. Ora. 
buona parte di questi carteg­
gi sono stati riaperti. Alla 
procura della Repubblica 
hanno voluto in fotocopia 
centinaia di fascicoli. 

11 vice questore era diven­
tato un uomo-simbolo per la 
esperienza e anche per la no­
torietà che si era conquista­
to nei suoi vent'anni di car­
riera nella polizia. Ma ades­
so le indagini pare abbiano 
preso una pista ben definita. 
Non già per scartarne mille 
altre egualmente valide (dal­
la stessa inchiesta De Mauro 
— un € pallino » fisso di Giu­
liano. che, per sua ferma 
convinzione, andava legata 
alla fine di Mattei. presiden­
te dell'ENI e ad un oscuro 
complotto negli ambienti del­
l'alta finanza — sino alla uc­
cisione di Russo. Francese e 
Reina); ma perchè, proprio 
alcune ultime operazioni. 
svolte con successo dal vice 
questore in persona, tanto 
che gli erano valse un en­
comio della procura generale 
della Repubblica, hanno as­
sunto un rilievo tutt'altro che 
marginale. 

Basta ricordare solo due ca­
pitoli che bruciano: il traf­
fico di stupefacenti tra l'A­
merica. il Medio Oriente e la 
Sicilia con i collegamenti ma­
fiosi che lo assicurano; e la 
lotta aperta contro le bande 
di rapinatori violenti che ne­
gli ultimi mesi hanno semi­
nato morti e feriti. 

Lo stesso Giuliano ha la­
sciato, del resto, una pre­
ziosissima testimonianza scrit­
ta: il testo di una sua re­
lazione ad un convegno nella 
quale il traffico internaziona­
le di droga e il giro delle 
grosse rapine e delle ricetta­
zioni occupano due dei set­
te principali delitti compiuti 
dalla mafia. 

E' Giuliano che alle cen-
. traH della droga assesta. 
proprio nell'ultimo mese, due 
colpi importanti: la scoperta 
di quattro chili di eroina, va­
lore sui quattro-cinque miliar­
di, in un appartamento di 
Palermo, e il sequestro di 
una valigia con seicentomila 

dollari all'aeroporto palermi­
tano di Punta Raisi. 

A cosa servivano i soldi? 
Giuliano ai cronisti risponde­
va evasivo e secco: « Dro­
ga, droga». E* proprio per 
questo suo stile di lavoro, 
sempre sul filo dello scrupo­
lo e della perseveranza, che 
riceveva minacce. 

Una gli era giunta, per te­
lefono, dopo l'arresto di cin­
que pericolosi rapinatori che, 
in un covo, nascondevano an­
che un mezzo arsenale di 
armi e munizioni. Avvenne 
negli stessi giorni in cui Giu­
liano scopri l'eroina e la va­
ligia di dollari. Forse si trat­
ta dello stesso giro. Che por­
ta anche lontano, negli Stati 
Uniti, all'intreccio di affari 
tra la nuova malavita orga­
nizzata di Palermo — città 
che sembra aver assorbito i 
tratti salienti dell'americaniz-
zazione della violenza — e i 
grossi controllori del contrab­
bando di droga, e anche di 
valuta, oltre oceano. 

E' in tutto questo che ades­
so si scava per, tentare di 
aprire squarci di luce in una 
città avvolta ormi^.da trop­
pi misteri, i quali finiscono 
per regalare comodi alibi e 
assoluta impunità ai registi 
che nell'ombra premono i 
grillenti di pistole e lupare. 

Fare i conti, cioè — e non 
è cosa facile —, con la ragna­
tela dei « grandi affari » del­
la mafia, la quale, quando 
capisce di star per ricevere 
colpi pesanti, passa al con­
trattacco. pur di ricadere 
sempre in piedi. 

Satana 
setta, trova sul posto i re­
sti della « messa nera » e av­
verte le autorità. Arrivano 
i carabinieri, i sindaci di Ca-
stelseprio e Gornate, il par­
roco di Gornate, i giornalisti. 
La prealpina, quotidiano lo­
cale, pubblica con gran cla­
more la notizia, e a Torba 
qualcuno si impressiona. I 
ragazzi che hanno scoperto i 
macabri resti vengono avvi­
cinati da alcuni « addetti ai 
lavori » che, non avendo di 
meglio da fare nella vita, 
spiegano che le messe nere 
non sono roba da ridere, che 
gli indiavolati torneranno, e 
questa volta, mormora qual­
cuno dei più ferrati, al po­
sto del gatto faranno la pelle 
a una vergine. 

La gente di qui, come ci 
spiega anche il parroco di 
Castelseprio, è abituata a la­
vorare e a badare al sodo, 
ed è presumibile che Satana, 
prima d'ora, non abbia mai 
influito molto sulle vicende 
di queste contrade; ma il Ma­
ligno, probabilmente avvan­
taggiato dal fatto che, in tem­
pi recenti, qualche suo illu­
strissimo nemico lo ha ripor­
tato alla ribatta, un po' di 
paura riesce ad incuterla, se 
è vero, come è vero, che per 
cinque giorni nessuno, neppu­
re i carabinieri, ha volu­
to toccare il granghignolesco 
apparato abbandonato dagli 
aficionados del Male; finché 
un volonteroso giovanotto, non 
fregiato dai segni dell'autori­
tà civile e religiosa, ma for­
tunatamente insignito di san­
to buon senso, ha preso ba­
racca e burattini e li ha fatti 
scomparire, con presumibile 
sollievo della misticat chieset­
ta, che finalmente si' ritrova­
va circondata dal verde e 
dalla quiete. Come suo dirit­
to, alla veneranda età di un 
millennio e mezzo. 

Un po' di <strizza» (come 
si dice in questa terra longo­
barda), dunque, la e messa 
nera* l'ha provocata; ma, e 
ciò farà sicuramente imbe­
stialire Belzebù e i suoi ze­
lanti seguaci, non tutto il 
male viene per nuocere: al­
cuni dei giornalisti accorsi, 
infatti, più che lasciarsi im­
pressionare dallo zolfo e dal 
sangue di felino, sono rima­
sti colpiti dalla veneranda 
pietra di Santa Maria alla 
Torba, incrinata e corrosa 
dai secoli, e dalla massiccia 
mole della torre longobarda: 
venendo a scoprire che chie­
sa e torre, adibiti fino al 1970 
a fienile e deposito di pan­
nocchie, celano tesori inesti­
mabili dell'arte romano-barba­
rica; venendo a scoprire che 
il Consorzio del Seprio (costi­
tuito pochi anni fa dai Co­
muni di Castelseprio, Gorna­
te e Castiglione, dalla Regio­
ne, dalla Provincia di Vare­
se, dall'Ente provinciale tu­
rismo, dal Fondo ambiente 
italiano) sta tentando, tra 
mille difficoltà, il restauro dei 
due monumenti. E cosi molti 
articoli, anziché dilungarsi sui 
« pape satàn aleppe », hanno 
posto in primo piano il pro­
blema della salvaguardia di 
Santa Maria di Torba. 

La piccola chiesetta, dun­
que, sobria e muta testimo­
nianza di millecinquecento 
anni di vicende umane, è u-
scita trionfalmente da tutta 
la vicenda; con grande smac­
co di Satana, che dovrebbe 
ormai avere imparato, data 
la lunghissima esperienza, 
che per quanto faccia, per 
quanto minacci, per quanto 
sgozzi gatti, non è che uno 
strumento nelle mani dell'an­
tichissima saggezza clericale 
(o della divina provvidenza, 
a seconda dei gusti). Con 
buona pace di quei poveri 
anticristi della « messa ne­
ra». 

ROMA — Turisti affollano il Colosseo da poco riaperto al pubblico. 

Il casolare-prigione scoperto a Vescovo di Rieti 

Per il covo BR in Sabina 
indiziati due insegnanti 

Sull'operazione condotta nel Lazio gli inquirenti mantengono uno stretto riserbo - Uomini 
e mezzi impiegati fanno pensare a qualcosa di più di una normale opera di prevenzione 

RIETI ~- Interrogativi, smen­
tite, mistero. A due giorni 
dalla scoperta di un pro­
babile covo delle Brigate 
rosse, a Vescovio. una loca­
lità di campagna nella Sa­
bina. in provincia di Rieti, 
gli inquirenti continuano a 
mantenere un riserbo asso­
luto. Di tutta la vasta ope­
razione antiterrorismo, con­
dotta a tappeto nelle quat­
tro province del Lazio (e-
sclusa Roma) e che ha por­
tato al fermo di 3 persone 
si sa poco o nulla. E quel 
poco *che era trapelato sa­
bato sera è stato anche 
smentito. 

Elio Mattei e Yvonne 
Scholten fermati a Cantalu-
po, dopo l'irruzione in una 
vecchia casa popolare, non 
avrebbero nulla a che ve­
dere con la base BR. Anco­
ra in stato di fermo sareb­
be, invece, una coppia di in­
segnanti, proprietari del ca­
solare di Vescovio. Nella ru­
stica costruzione, ben tenuta 
e rimodernata, i due pre­
sunti terroristi avevano alle­

stito una stanza, completa­
mente insonorizzata, e at­
trezzata per « ospitare » gen­
te sequestrata. Ma, nella ca­
sa degli insospettabili coniu­
gi, genitori di una bambina 
di due anni e proprietari di 
un cane (è l'unico nome no­
to: si chiama Marcantonia). 
gli inquirenti hanno trovato 
anche dell'altro: armi, mu­
nizioni, una ricetrasmittente 
sintonizzata sulla stessa lun­
ghezza d'onda dei carabinie­
ri e del materiale delle BR. 

Dei fermati si sa pochissi­
mo. Due, come si è detto, 
sono insegnanti di scuola 
media; del terzo si ignora 
tutto, tranne che, come gli 
altri, è stato fermato a Ro­
ma nella notte fra sabato e 
domenica. A questo punto, 
le ipotesi possibili sono di­
verse. Intanto, c'è da dire 
che la portata dell'operazio­
ne e la quantità di mezzi e 
uomini impegnati — si par­
la di un centinaio di uomi­
ni, armati fino ai denti e 
dotati di giubbotti antiproiet­
tile, elicotteri, cani poliziot­

to, posti di blocco disposti 
nei punti strategici — lascia 
presumere che si sia tratta­
to di qualcosa di ben più 
grosso die un « semplice 
controllo ». I carabinieri che 
hanno perquisito il casolare 
di Vescovio sono andati a 
colpo sicuro, certi che in 
quel luogo avrebbero trova­
to « materiale interessante », 
se non addirittura persone 
ricercate. 

Sebbene forse inferiore al­
le aspettative, la scoperta 
del covo di Vescovio ha da­
to i suoi frutti. E* abbastan­
za probabile die dietro le 
quattro mura rosse del ca­
solare si nascondesse una 
prigione vera e propria ed 
è altrettanto probabile che 
sia stata già usata in qual­
che occasione, come base di 
appoggio — o di partenza 
— per azioni terroristiche. 

Contemporaneamente alla 
operazione che ha portato 
alla scoperta del covo di 
Vescovio, sabato mattina. 
all'alba, i carabinieri ave­
vano fatto scattare una bat­

tuta in altre zone della re­
gione, con scopi « preventi­
vi ». A Viterbo sono state 
compiute 25 perquisizioni. 18 
ispezioni in casolari abban­
donati e sette in campeggi. 
Sono state anche arrestate 
due persone, di cui non si 
conosce l'identità, legate a-
gli ambienti della malavita. 
Altre quattro peisone sareb­
bero state feimate a Latina 
nel corso di una retata du­
rante la quale sono state 
perquisite anche sette abita­
zioni. 

Anche a Fresinone i ca-
ìabinieri hanno condotto una 
azione capillare, compiendo 
perquisizioni in case e caso­
lari. Una vera e propria 
« retata » in grande stile, 
portata avanti senza trascu­
rare nessun particolare — 
soprattutto nessuna abitazio­
ne — e che i carabinieri 
continuano a definire una 
'< normale opera di preven­
zione ». Certo, è probabile 
che si tratti anche di que­
sto, ma non solo. 

Soprattutto nel Nord le maggiori difficoltà 

Manca gasolio, ma traffico tranquillo 
In Piemonte praticamente impossibile trovare carburante per auto « diesel » - Pesante la situazione anche in Emilia 

/ e in Lombardia - Alcune pompe chiuse, ma la benzina si trova quasi ovunque - Affollate le località di villeggiatura 

Molte difficoltà per il ri­
fornimento di gasolio, soprat­
tutto nelle regioni del Nord, 
ma nessuna situazione dram­
matica: traffico intenso, con 
qualche intasamento sulle 
strade e autostrade che por­
tano nelle localittà di villeg­
giatura ma poche code « su­
per» ai caselli. Cosi è pas­
sata l'ultima domenica prima 
dei massicci esodi feriali pre­
visti per fine mese e per il 
4 agosto, quando, con la chiu­
sura delle fabbriche, centina­
ia di migliaia di automobili­
sti si riverseranno sulle stra­
de verso le sospirate vacan­
ze. 

In Piemonte nessun pro­
blema per la benzina, mentre 
praticamente impossibile - è 
stato fare il pieno di gasolio. 
La penuria di questo carbu­
rante era' però già nota nei 
giorni scorsi, per cui proba­
bilmente nessun automobili­
sta con macchine « diesel » si 
è avventurato senza il serba­
toio pieno. Critica la situa­
zione anche in Lombardia; 
le scorte di gasolio si stanno 
assottigliando su tutte le stra­
de e autostrade. Secondo la 
«Stradale» si può trovare que­
sto carburante solo suU' a au­
tosole» e sulla Milano-Geno­
va; impossibile, invece il ri-

. fornimento sulle tangenziali 
e su tutte le altre autostrade. 

In Emilia, come sabato del 
resto, gasolio disponibile in 
circa il 50 per cento dei di­
stributori. La polizia strada­
le, comunque, anche qui, non 
registra chiamate di soccor­
so per autovetture rimaste a 
secco. E' mancata, invece, 
verso le 17, la «super» al­
l'area di servizio di Cantagal-
lo, dopo ohe per alcune ore 
è proseguita un'erogazione ra­
zionata (non più di dieci li­
tri per automobilista). Tutto 
esaurito, comunque nelle clas­
siche località di villeggiatura 
della Romagna e dei lidi fer­
raresi. Numerosissimi, come 
sempre gli stranieri: calano i 
tedeschi, ma spiccano gli o-
landesi. 

Poche pompe rifomite di 
gasolio anche sull'autosole in 
Toscana: un po' meglio sulla 
Firenze-mire e sulle strade 
statali e provinciali, escluse 

quelle della provincia di Sie­
na ed Arezzo dove il gasolio 
è quasi introvabile. Affollate 
le spiagge e le città che mag­
giormente attraggono i turi­
sti, ma traffico al di sotto 
del normale: segno forse che 
i toscani hanno preferito ri­
manere a casa. Situazione ag­
gravata in Puglia, dove sulle 
diciotto aree di servizio au­
tostradali solo In cinque si 
poteva trovare gasolio. Sprov­
viste del carburante anche il 
50 per cento delle pompe in 
provincia di Bari, il 25 percen­
to in provincia di Brindisi, si-

Ultima 
settimana 

per approvare 
i decreti 

governativi 
ROMA — Settimana decisiva 
per il pacchetto degli ultimi 
decreti governativi: Camera e 
Senato hanno i giorni contati 
per approvarli, altrimenti tra 
il 27 e il 30 decadono. E tut­
to fa pensare che gran parte 
dei provvedimenti non potrà 
andare in porto, dal momento 
che il gruppo radicale di Mon­
tecitorio ha annunciato e già 
mette in atto l'ostruzionismo. 

Comunque da oggi sono al 
lavoro tanto le commissioni 
quanto l'aula, alla Camera o 
al Senato. Tra gli impegni di 
maggior rilievo c'è quello che 
riguarda l'aspetto retributivo 
e funzionale del personale ci­
vile e militare dello Stato. 

Intensa anche la cosiddetta 
attività «conoscitiva». Merco­
ledì alla commissione Esteri 
del Senato, Forlani riferirà 
sulla vicenda dei profughi del 
Vietnam, tenendo conto, evi­
dentemente, di quanto è emer­
so dalla conferenza di Gine­
vra. Giovedì il ministro Ro­
gnoni risponderà alle interro­
gazioni sull'assassinio del co­
lonnello Varisco. 

tuazione normale, o quasi nel 
Leccese e nel Foggiano. Co­
munque costa affollata, in­
gorghi sono stati segnalati 
sull « Adriatica » a Nord e 
Sud di Bari e sulle strade 
del Gargano. 

Peggiorato il rifornimento 
di gasolio anche nel Lazio. 
Manca completamente nella 
zona di Velletri, in otto di­
stributori su 30 sulle autostra­
de, mentre carenza di ' ben­
zina è stata segnalata sulla 
Roma-Civitavecchia. 

Nel Veneto, solo la provin­
cia di Rovigo è completamen­
te sfornita di gasolio e gli 
automobilisti si sono riversa­
ti nella provincia di Padova, 
causando qualche difficoltà 
ai distributori di questa pro­
vincia: nel resto della regio­
ne la situazione è quasi nor­
male. 

Diffìcile aneto? in Sicilia ri­
fornirsi di gasolio, ma nessu­
na preoccupazione per i pa­
lermitani che anche ieri-han­
no lasciato in massa la cit­
tà dirigendosi verso Mondel­
lo e la costa fra Palermo e 
Trapani. 

In Alto Adige, dove l'af­
fluenza dei turisti è conside­
rata normale, situazione ab­
bastanza tranquilla per il car­
burante. Lo stesso si può di­
re per la Valle d'Aosta, do­
ve, secondo la polizia strada­
le, non si è avuto nessun pro­
blema né per la benzina, né 
per il gasolio. 

Situazione pressoché norma­
le anche in Sardegna, dove so­
lo in alcuni distributori del 
Sassarese comincia a scarseg­
giare carburante. Navi e tra­
ghetti hanno funzionato a pie­
no carico e senza disagi per 
gli utenti. 

In Liguria il rifornimento 
sia di benzina che di gasolio 
è stato assicurato su tutte le 
strade e autostrade. Il traffi­
co, dopo la gigantesca onda­
ta di sabato, ieri è notevol­
mente diminuito e non è sta­
ta segnalata nessuna situa­
zione d'emergenza. 

In Campania, infine, è ri­
masto sprovvisto di gasolio il 
4 per cento dei distributori 
mentre la benzina è mancata 
nel due per cento delle pom­
pe. 

Napoli: una domenica senza autobus 
NAPOLI — Disagi, ma contenuti, ieri a Na­
poli per lo sciopero a selvaggio » proclama­
to dagli autonomi e dai fascisti della 
CISNAL che per tutta la giornata hanno 
bloccato i trasporti pubblici. L'agitazione va 
avanti ormai da una settimana, ed è stata 
studiata in modo da creare quanto più pos­
sibile difficoltà alla popolazione: si sciope­
ra, infatti, soprattutto in certe ore, in cer­
ti giorni e sempre senza preavviso. 

Ieri, nella giornata festiva, l'Amministra­
zione comunale e l'Azienda tranviaria han­
no predisposto alcune misure straordinarie 
per limitare i disagi, che avrebbero colpito, 
evidentemente, la parte più povera della po­
polazione: chi è costretto a restare in cit­
tà tutta la domenica, e non dispone nem­
meno di*un'auto privata. Cosi si è deciso 
di mettere in circolazione un centinaio di 
pullman presi in affitto da ditte private; 

e si è riusciti a far svolgere il normale ser­
vizio ad una sessantina di autobus pubblici 
(contro i 450 che generalmente circolano nel­
le giornate di festa). 

Per chi ha tentato la gita al mare erano 
a disposizione le ferrovie secondarie; la « Cu-
mana » per andare verso le spiagge di Poz­
zuoli, Bacoli e Licola; la « Circumvesuvia­
na» per Torre del Greco. Castellammare, 
e la costa sorrentina 

Traffico molto intenso, naturalmente, sul­
le autostrade. Ai caselli si sono formate, lun­
ghe file tanto sabato sera quanto nel po­
meriggio di ieri. Tutto sommato, però, la 
giornata è trascorsa tranquilla. Chi puntava 
sullo sciopero a sorpresa per innescare un 
clima teso a Napoli non è rimasto soddi­
sfatto. 
NELLA FOTO: un pulmino abusivo preso d'assalto 
da una piccoU folla. 

Sono stati incriminati dalla Procura della Repubblica di Ancona 

I «4 di Abano» agivano anche nelle Marche 
Ricatti in serie contro piccoli industriali - Le prove delle estorsioni sarebbero state trovate nella base di via Gandusio 
a Bologna - I ricatti avrebbero fruttato un ricavato di almeno ottocento milioni di lire: dove sono finiti questi soldi? 

Scossa di 
terremoto 

nel Bellunese 
BELLUNO — Gli abitanti di 
Belluno hanno avvertito, su­
bito dopo le 12,30 di ieri, una 
scossa di terremoto della du­
rata di alcune frazioni di se­
condo. Numerose sono state 
le chiamate al centralino dei 
vigili del fuoco per avere ul­
teriori notizie. Non vi sono 
state segnalazioni di danni a 
persone o cose. La scossa tel­
lurica è stata sentita anche 
in tutta la zona di Feltre 

La scossa è stata registrata 
all'Osservatorio geofisico spe­
rimentale di Trieste, con ini­
zio alle ore 12, 34'18" (ora 
legale), i Si , ritiene che l'epi­
centro sia alle pendici del 
monte Serva. 

Dalla nostra redazion* 
ANCONA — I quattro sinda­
calisti di Abano Terme sono 
stati incriminati anche dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona, che ha Armato quat­
tro ordini di cattura nei lo­
ro confronti, per e costituzio­
ne e partecipazione ad asso-
zione per delinquere e tenta­
tivi di estorsione >. Nell'ap­
partamento in via Gandusio 
usato da Paolo Sebartoli a 
Bologna, gli inquirenti han­
no trovato la prova più im­
portante: un elenco di nomi 
di operatori economici, tra 
cui i venticinque marchigia­
ni, che lo scorso anno han­
no continuato a ricevere per 
alcuni mesi lettere di minac­
ce. telefonate anonime e va­
ri < avvisi > di stampo mafio­
so. Le tangenti richieste va­
riavano dai 50 agli 80 milio­

ni: in poco più di due mesi 
nella sola provincia di Anco­
na la « banda dei sardi » — 

i cosi sì firmavano — ha pro-
I vato a portar via dalle ta-
: sene di piccoli industriali una 

cifra che si aggira attorno 
agli 800 milioni di lire. 

Le lettere cominciarono ad 
arrivare agli imprenditori tra 
la fine di novembre e i pri­
mi di dicembre dello scorso 
anno: vi si minacciavano pe­
ne severe, attentati contro gli 
operatori e i loro familiari, 
contro gli stessi impianti in­
dustriali, nel caso non fosse­
ro state pagate le somme ri­
chieste. Le lettere anticipava­
no in genere l'arrivo di una 
telefonata, che doveva spiega­
re le modalità della consegna 
del denaro. Paura e angoscia 
in molte famiglie. Non tutti 
i destinatari delle missive 
hanno denunciato il fatto a 

polizia e carabinieri. Giunge­
va la telefonata: voci anoni­
me, rimaste sconosciute, in­
dicavano il luogo e i modi, 
del pagamento. Si sa che al­
cuni degli appuntamenti fis­
sati dai misteriosi telefonisti 
erano in città lontane da An­
cona. Sicché non pochi di quei 
25 industriali hanno percorso 
in lungo e in largo la peniso­
la tra ordini e contrordini 
dell'organizzazione. 

Quanto denaro sia stato 
« consegnato > non è dato sa­
pere. Il meccanismo dell'estor­
sione era per la verità un 
po' strano (tale è apparso su­
bito sia ai protagonisti che 
agli inquirenti): se la vittima 
accettava, infatti, la trattativa 
proseguiva. Se al contrario re­
sisteva, ben presto la cosid­
detta e banda dei sardi > (no­
me che con tutta evidenza 
doveva portare fuori pista, 

poiché nelle Marche aveva 
già operato in grande stile 
Grazianeddu Mesina) smette­
va di tormentare l'uno, per 
orientarsi sull'altro. Cosi, l'at­
tività. durata mesi, è giun­
ta in qualche modo a selezio­
nare i suoi interlocutori. 

Non è escluso che proprio 
questo fatto abbia facilitato le 
ricerche degli inquirenti. Trop­
po spesso gli industriali di 
Ancona (sui loro nomi c'è un 
riserbo assoluto) venivano 
e convocati » nei pressi di Bo­
logna. Nell'Emilia - Romagna. 
dunque, doveva essere il cen­
tro di raccolta, il punto di ri­
ferimento di quei movimenti. 
In altre regioni le lettere mi­
natorie provenienti dalla stes­
sa organizzazione dei quattro 
bolognesi già arrestati, porta­
vano la firma «i marsigliesi». 

Una truffa nella truffa, se­
condo un registro scontato e 

alquanto ingenuo? Oppure 
connivenze gravi, aiuti reci­
proci tra terrorismo e delin­
quenza comune ad altro livel­
lo? Sono domande a cui an­
cora è difficile rispondere. Sta 
di fatto che i soldi (quanti 
milioni avranno incassato i 
« bolognesi - sardi - marsiglie • 
si »?) sarebbero serviti per 
acquistare materiale esplosi­
vo. per organizzare azioni sul 
tipo di quella di Abano Ter­
me. Azioni dimostrative o av­
vertimenti. dicono alcuni gior­
nali. più che attentati terrori­
stici. 

In ogni caso il gruppo met­
teva bombe per avere dena­
ro ed otteneva denaro per fa­
re nuove azioni. Ed è certo 
molto diffìcile individuare la 
linea di demarcazione tra de­
linquenza comune e terrori­
smo. L'una serve all'altro. 

Leila Marioli 


